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pa^niìHnii pifUìcìiì^iì si conteygumo per (nmcatrc, 

Padova aìVVSicìo ù^Ammuìhtrazwne del Giornale, via dei Servi N. Ì06. 

Eemaatr» 

L. 8.m 
n ÌQ,m 
» U.ìiO 

Trimoatr» 

L. 4gO 
n 6-—• 
H tì.-. 

n-__ -n.. 

SI pubblica la aera 
Di 

TUTTI I GlOilNI mmO l FESTIVI 
-i-A h ir itBlJb-

-̂  

Numero separato centesimi 5 

Un mimerò arretralo centesimi IO 

i s a i J . ̂  

nU2ù DELLE IKSKIiyJONl 
{pagamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che privalo in quarta pagina 3 coutfìsimì 2t 
h linea 0 spazio di linea in carattere Icslinu. 

Artìcoli comunicati contesimi 70 la lijiea. 
Non si lien conto niuno degh articoli anonimi e n rcsphìyono le lettere noa 

afirancutc. 
I manoscnUi anche non pubblicati, non si rcBlituiscono. 

DISPACCI DEIXA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

I " 

BERLINO, 28. « Secondo la Gazzetta 
^szioìfala il conte Arnim darebbe le sue 
àmssÌQiìì conte ambasciatore di PaW^̂ i, 
e prob.ibìlniento gW succederà il prìn
cipe noheìdoUe. 

BARCELLOiHA, 26. - I Carìisù eiv 
trarrno ad Amiiosta senza colpo ferire. 
Amposta è per Tolosa ciò che Portuga-
lete è per Bilbao. 

lìAJON.A, 28. - La disfatta dì Morio 
nes non sendjra più dubbia. Tulli ì len-
lalivì per peneivure fra le linee CarlL-te 
tallirono. Lu burrasca obbligò giovevU 
ìa Hoita a ritornare a San Sebastiamo. 
lomi ìnscio Tolosa, ritornando a San 
,Seb;*stiano, 

MADUiD, 27. - Serrano fu nominaio 
presidente del potere esecutivo della 
Uepubblica. Ziibaki fu nominato presi-
'dciiie del Consiglio. 

PESTj 28. — li miniiìlero decise as 
soluiij mento di dimeUersi. 

BUKAIIEST. 28. - La Camera appro
vò U progetto di spesa di otto milioni 
?cv la costruzione di caserme. 

LISBONA, 27. ̂  I giorntdi pubblicano 
dispacci da Madrid coi quali si annun' 
z/a ehe-l'estreiiodi Moricnes fu disfatto 
àsi GGrJjsti. Monones perdette 3000 uo 
mìni. 

Serrano e Topcto, partono pel nord. 
Zahola ò incavicalo dei ministero del
l'interno e della presidenza. 

LONDUA, 28. -̂  U processo Tìcborne 
ètermimito: questi fa riconosciuto col
pevole iii «piTginro, e di fidse testimo. 
niaoî e, e fu condannato a 14 anni di 
liìVori foranti, 

HONGKONG, 27. - Dicesi die Jl go-
'̂erno cbinese abbia informato i rappre-
seiuauti esteii «-^Pekino eh' es?o non 
può garontire la vita degli slvauievi re
sidenti a Tiensin^fcontro i quali gl'in
digeni ptibblfcano affissi minaddfbsi. 

Le autorità navali di Ilongkong sono 
/pandi pregate di spedire nei paraggi 
del nord navi d̂  goorra per proteggere 
i nazionali. * 

VIENNA, 28. - La Camera dei de
putati decise che la discussione della 
legge sulle relazioni fra la Chiesa cat
tolica e io Stato abbia luogo il 4 marzo, 
avendo Smolku Polacco domandato l'ag
giornamento dì questa discussione, fin 
chèsieno presentale le relazioni su tutto 
le leggi confessionali, e il governo ab
bia presentale le aUve leggi confessio
nali attese. 
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La sentenza delia Corte d'Appello di 
Parigi contro la famiglia Neuiioifi ha 
sottratto la Francia al pericolo di vetiev 
accresciuto il numero dei pretendenti ài 
trono. Adesso che i( supposto Luigi XVU 
e i suoi affini furono dicliiarati dai Tri
bunali per impostori te|iacj od astuti e 
nujr altro, il conte di Cbi,ml̂ ord può 
dormire i suoi soiirii,.,,iranquÌUiÌ"^aspel-
tando che la Francia ravvtduta gli spiani 
iai, via per salire su quel trono che gli 
pareva di aver riacquistato pochi.nĵ s» 
sono. Crediamo che ji Conte avrà tempo 
di meditare sui futuri avvenimenti, e di 
procedere ad una scelta giudizÌosa,dei 
mudstri, che, sotto le ali del paterno 
ŝuo regime, devono recare aHu Fraiicia 
travagliata (ulte le consolazioni della 
legittimità e del diritto divino. 

La-'leltera del slgtìor Thiérs continua 
sempre a formare argomento di aspra 
polemica fra i giornali'francesi. Questo 
vegliardo, che, dopo un silcmio di molli 
mesi, lancia una specie dì MLinifesto a 
proposito di una cundidatura radicale,, 
0 non trova miglior mezzo di combLit 
tere il Ledrn Boliin che attaccando in-
dircltamente il governo del 2'i. maggio, 
ha comtiieaso uno sproposito che tulio il 
partito consevvatove uou gli sa pervio-

nare. !l sig, Thiera, nella immensa sua 
vanità, superiore di molto ai suoi ta
lenti, persiste a ritenere che ì'àncora 
di salvezza della Francia, sìa la repub
blica conservatrice, che è quanto a dire 
sé medesimo. Accortosi che la mo
narchia del suo cuore non può rìpron-
dire radico, dichiara impossibile ogni 
altra monarchia in Francia, e sempre 
spaventato dallo spettro deU'Impero, 
che odia, vuol regalare al suo paese un 
governo altroiinnto impossibile^ o pos
sibile al «olo putto di condurlo m breve 
tempo alla dissoluzione, alla rovina. 
Periscala Francia, purché rinqìeronon 
rijdzi la testa. 

D.dìa Spugna mc!nc;ino lo notizie, o 
sono latito incerte che non offj'ono il 
bamlulo al più arrischiato presagio sulla 
sua siluaziune politica, e sali' andamento 
delle operazioni militari. [ cartisti, ben
ché non manchino -di mezzi, per in-
forniitre l'Europa della loro improEe, 
Sono parchi di comuoicazioiu telegra
fiche od epislolarìj couu! sono altreitanio 
loquaci i geneiaU della Ucpubblica. In 
ogni modo testa semprti più confermato 
die le mosse del generale Jluriones e 
di Primo Hivero non.produsst;ro finora 
alcun risultato; che Ppriugalele è sem
pre nelle mani dei l^rlìsii, che Bilbao 
non é sbloccala, e ohe iu posizione della 
stessa Tolosa é assai critica. Frattanto 
ijhidrid si'̂  conserva tranquilla, e questo 
è un vantaggio da non disprezzarsi pel 
govetrio dì Serralo, a cui rosta tempo 
da org'ani?zare le risorse, e da ditìporre 
il terreno, politico al pìslubilìmento di 
iìTi governo, che abbia qualche proba
bilità di durala. 

Il telegrafo non ci ha 4.4o ulteriori 
notizie ijuiia crisi ministeriale d'Ungltoria. 
Forse in giornata ne sapremo qualche 
eos;i. 
P.ft.Un telegramma da Pesi aniumzia che 
il mudsiero ungherese ha decÌ3o*ìrre-
vociibiimcnte di presentare le sue di 
missioni. 

Non conosciamo rincora se l'Impera-
toro le abbia accettate. 

— Per ia via di Lisbona giungono 
dalla Spogna notizie assai gravi, che 
sono conformate anche da dispacci di 
Madrid e di Baìona. 1 carhsti hanno 
sconnuo P esercito di Moriones, che vi 
povklette tr{'.mihi uovuini) ed occuiv,\cono 
Amposla piccola città d'importanza stra
tegica. 

Nello stesào tempo successero dei cam-
biamenli sostanziali nel governo di Ma-
drìdj che si va formuliuido su quello 
di Francia. Serrano diventò capo del 
potere esecuùvOj e Zabala fu nominato 
presidente del consìglio e ministro degli 
esteri, il telegrafo non paria di altre 
modificuiiioni ministeriali. 

La situiizione nel nord dtilla Spagna 
dev'ussero assai graye, se hanno cre
dulo necessario di partire a queUtv voUa 
Serrano e Topeie. 

A quanto sembra succede in China 
un'altra di quello periodiche insurre
zioni dio mettono in pericolo la vi[a de-
gli stranieri, e che per ordinario si ri 
solvono con qualche macello dogi' in
digeni. L'appello del governo chin?s\i 

j ì comandauti delie dotte straniere non 
è meito conlortunto per la sicurezza 
degli europei in quelle lontane regioai, 

:* 

F 

• lìoma, 27 febbraio. 
Ntìl siloni^io delle notî î iG positive, 

una rettifica. 
Taluni giornali, con \\n amore lo-' 

devolissimo - se non l'osso sospetto -
ver«o l'esercito, fecero le aite strida, 
per una circolaro deironoi'. Ricott'it 
accvisando quest'ultimo rVaffamare i 
soldati riduoenclo a 180, 1 ZQQ gram
mi dejla qup,tìdi^na razione dì 0̂ 1:410,, 
Coai enunciata, la cosa ìion può noa 
produrre un gran do effetto, e sollo-
varo la coscienza generale, coiUro.il 
niinistro affamatore. 

Vediamo coirie stanno lo cos«. 

La circolare è autentica ; la sot-
traziono dei venti grammi, vera, ma 
non è essa generale, ma va in ogni 
caso à ridurre iu minimi termini il 
rancio. Fatta atten;'/iono all' enoi'mo 
rincaro dello carni, massime in al
cune città, il miniistro non impose 
ma suggerì coma un correttivo di 
scemar la razione di carne di venti 
grammi, volgendo il prezzo alla com
pera d'altri gonori di minor costo, an
che per rendere più variata, e con ciò 
più gradita ralimèntazìóhe. La mi
sura fu adottata e anche non lo fu 
secondo i luoghi ; ma dove lo fa i 
soldati le fecero buon viso. Il fatto 
è questo. 

Certo qualcho cosa di meglio da 
fare per l'esercito la o' è, la ci dove 
essere. So per e.sempio che S. M. Il 
Re l'ha caìdawento raccomandata al 
ministj'o. i la sinora sì è peritato e si 
pensa agli impiogati, si sono miglio
rate lo condizioni degli ufFiciali, ma 
chi ci ha pensato airtimile gregario? 
Eppure a sentire lo sviluppo enorme 
dei prezzi d'ogni cosa necessaria alla 
vita, il primo è stato lui, in ragione 
dei minori compcns;i che ritrae dallo 
Stato, se pure il nome di compensi 
se lo meritano. 

Bisogna provvedervi perchè una 
buona alimonta^jo.ne, mi diceva ieri 

;,,,SerAiinQ degli,jifficiali suiieriori del 
ministero, va a diffitca •'aélle 'spose 
d'ospedali, farmacie, ecc., ecc. Uno 
storno di partitè-'^basterebbe, se si 
ponesse fare, colla sicurezza di non 
dare in fallo. 

INon vi parlo del Z^arlaraento, che 
lavora con tutti e duo i suoi rami... 
ma sen^a il numero. Questo però noa 
è stato officialmente constatato, : e 
quindi''Msog-na partirò dal dato elio 
i l numeTCp,.:CÌ sia. 

"Navighiamo tra due scioperi: quel
lo dolio sigaraie e quello dei mura
tori. Dico.navigluamo,,^l:i6nchè si pos
sano diro GessLìti, Quanto ai mura
tori, mi sombrano gente che non ha 
mai lavoi-ato a murare. Si presen
tarono ar"'Sindaco in* duecento, ac-
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I nostri letiori stupit-anao. forse deUa-. 
li'isla jiuitol.v/.ioncdiquest'appcndiaevma 
speriamo che ci sapranno grado se sod-
î̂ iìamo olla loro curiosità, ();s.sipando 
n̂ pari tempo prevenzioni ed esagera-,,-

?ioui clie ciicondauo questo argohiento. 
Ci preme constatare intìhe,vferamen(o 

consistano questi lavori forzati, in cho 
differiscano dalia reclusione che sfscnn-
la nella no.-tra Casa di Pena, perchè a 
lî oUi sembra essere errata l'idea che 
i luoghi ove si relegano i forzati, i co-
sìdeiti bagni penali sieiio stazioni terri 
aili di espiazione, ove sotto il peso df 
lavori aecasdant'", 0 sotto rinlluenza di 
•î n villo ins;dubre il condannato scenda 
pVGmaiucamente nella tomba, 

Jn proposito ad erudizion nostra edeì 
deiiori atiinge|i|n),o ,1^ seguenti infor 
-̂ •'ìKionì, da chi trovammo competen 
•teimo a fernircele, q:Che ci r.ffrettia-
T'ìo a render di pubblica ragione. 

PremettiymQ che le varie lemslazìoni 
carcerarie del regno non sono ancora 
unificate e stabdite per modo che non 
sarebbe a far meraviglia se lo notizif̂  
da [ioi c|at,q, non corrispotideggero alle 
pj-jlUche di qu(Jsto 0 quertìagno pena
le, ma sono soslanzialmen.tè esMié"'G^ 
verìdiche. 

La taluna — ecce la dialiiTiìono prln-
.^ipEilissimaJfa il furzoto ed il semplice 
'recluso. Questa è"Ìrtldata ai.,.picdi del 
condannato, ed appesa cdh uff" gancio 
;airynca; nella reclusione' Invece iSeivi.. 
sono un inasprliiiento straordinario, un 
merztì disciplinare, cMé vien dato per' 
tonti giorni, e per tanto ore del gìoVné," 

.'secòrìdo le decisioni di apposito Consiv-̂  
'̂ Sjlio di disciplina 0 del Direttore dcIÌÒ' 
Stabilimento, conforme all'entità dellir 
oontravvenzìone. Questo inosprimento 
non supera mal, come facoltà de! Di-

"rettore^ i giorni ch)qm\ e come faco'dii 
•'dèVConsìglio di discìplin s giorni quin
dici, lì condannalo nella nostra Cusa di 
Pena lavora perféttumenfe svincolato, 
il fòriznto trascina sempre seco lo scia 
gnrato emblema della sua sitnai^ione. 
La caCeiìa \xi. snBe prime è più pesnnte, 
in seguito ò loro tolta e fissata defmi-
tìvamente una p ù leggiera. Le donno, 

sono esorièrafe da '̂sillatta pena,.Q coi\ 
pure ne possono venir liberati tempo
raneamente od anche apsoìiitameiiip, die 
irò p;\rero degli ufficV l̂i sanitari, coloro 
che per infermità 0 gracilità non pò 
irebbero portarla. 

Forzati e reclusi passano, ove ve ne sia 
)';!gio e rpiesto manca da noi, i primi venfi 
giiìrni in eella sopnriita e soli, in segnilo 
sonn mescolati agli altri. Finita la pena 
sei giorni prim;̂  d'uscire sono rìcondotì 
in cella separati! per ripensare al pas
salo, prim î di essere ridonali al con 
sorzio civile. 

Ifoizaij erano un tempo impiegati a 
scavar poi ti, in miniere, ecc. anche oggi 
qua e là i-ottostanno ad un reguue a-
nalogo, ma iu molti bagni lavorano in 
mestieri comuni, come nella nostra Casa 
dì Pen.i. Certo è miglior conforto pei 
forzati ruscire all'aperto, e queiPalzare 
ìa fronte pentita verso l'azzurro del cielo, 
ed è miglior fonte di senlìmenli morali 
quel coi-.tenq*Uire da un lato il loro la
voro for;'ato e vigilato in confronto del 
libero atf.ccendarsi degli uomud nella 
società dì cui hanno sotto l'occhio Fa-
spLtto, 11 lavoro esterno a cui escono 
in squadriglie da 10 a 12 uomini for
zati, con ijuasi alirettuntc guardie, è più 

V * -
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aggradevole del taciturno adoperarsi 
Ui Ilo tetre ofTìeine dei luoghi di reclu
sione, ove non si gode altra vista che 
le nr.ira del laboratorio, e la contem
plazione dolorosa dei compagni di sven
tura. 

Intorno al lavoro notiamo che da noi 
ognuiuì segue se è possibile il mestiere 
da lui intrapreso quand'era fuor di 
|)ena, ma ò libera al DircMuro assegnar
gli aUro lavoro per viste economiche 
0 di sicuvezxa. Cosi un Ercole violento 
sarà di certo messo piuttosto a (ìlare 
ed a tessere, che non a maneggiare il 
maitclio e l'incudine nelì'uiTicina di fab
bro, comechè prima esercitasse questo 
mestiere. 

U tjìHidmjno •- ecco un' altra d;stin-
'ziene. Da noi il condannato ne ritrae 
tre decimi, il forzato un decimo soltatuo, 
i setto od i nove decimi vanno all'era
rio, Dei tre decimi d^i condannati di 
Padova, due vanno In sopravcHlo, cioè 
in vitto straordinario, e superiore a 
quello del luogo, un d, cimo è riservato 
come risparmio. Non è lecito spendere 
più di seasania centesimi il giorno, ne 
di bere luu di mezzo litro dì vino in 
qualsiasi occasione. 

1 lurzr.ti mn hutrìo che un sola pa-

sto: minestra e pane â  Uiez-iodi; alla 
reclusione ne hanno due: uno alle dicci, 
uno alte quatiro. II pane è inferigno, la 
min': sû a di legumi 0 paste con verdura. 
I convalescenti- 4 malati hanno'pane 
bianco; ramestra di cap^̂ llini finissimi 
(abbiamo avu'.o occa=ioiìe dì vederli, .e 
lo diciamo con pleuà eoacienra) ed altri 
maggi, ri alimenti. É̂  per ̂ questa maniera 
cììo il vitto ò diviso in vitto mòro e vitto 
binìico nel iìostro stabilimento penale. 

Ltrearne è co]ic^^a/;i.Jue.vo]È ,̂p r̂,̂ ^etr 
timiuva ai condunuati tilla reclusione 
trita ntUa mii\est?a,.,in>;̂ ce è accordata 
due sole volle ai mese ai condannati ai 
vori forzati. 

Anche 1 forzati, come i reclusi ponno 
procacciarci un sopravitto coi loro gua
da gob 

Diciamo qualche, parola del vestiario, 
e prima di' quello.degli uemìni. 
Alla reclusione Festate per tunica, un ri

gatino bumeo e turchino, ièalzbnì, l'imo 
d'un righino biijnco e rosso, l'altro di 
rigabnp..Manco e lurchìno,, «ella sttssa 
siagiyne: berretto bianco e lurcbino 
della stessa Stoffa elei, vestito. D'inverno ; 
berretto grigio, tanica grigia, calzoni-. 
V uno caffi; e l'altro marron^ oscuro. II 
doppio calzone avrebbe uno scopo di 
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cusando la Società Veneta costrut
trice del palazzo dello iìnan;:e d'a
verli licenziati in ma.^sa. Il Sindaco 
zelante, scrìsse una lettera fulminea 
al Prefetto, che ne scrisse un'altra 
più fulìpipè^ancora alla Società. CUia-
rito le cose risultò clic di operai li
cenziali ce n' erano dodici soltanto 
e anche (|uc,sti per infingardaggine e 
indisciplina. 

E gli altri ? Cascati dallo nuvole 
per far baccano. ECCQ tut to. 

T. F. 
.^>4^,*u , j é > ^ » 7 * ^ ^ * ^ ^ " " ^ * ^ " ; " ^ 

VOLONTARIATO DI UN AKNO 

La Gazzetta U/Jlciale del 27, puh-
hlica la seguento circolare dell'on. 
ministro della guerra, ai comandanti 
dei distretti militaci; 

Roma., addì 22 fehhraio 1874. 
, Con circolare n. H del 20 sborso 
gennaio,questo ministero ha prescrit
to che ì giovani appartenenti alla 
leva della classe 1S54, i (juali inten
dono godere del heneficio del volon
tariato di un anno, dovessero con
correre air arruolamento che si apri
rà il 15 del prossimo marzo. 

Sulla considorazioiiG poro che l'e
strazione a sorte della suddetta classe 
non avrà luogo prima del settemhre 
dell'anno corrente, questo ministero 
ha determinato dì dare facoltà dì 
ritardare lino al 1° settembre sud
detto il tempo utile per T aiuola-
mento a quelli di detti giovani che-
vuoi per gli studi cui attendono, 
vuci per ragioni di famiglia, non 
potrebbero senza pregiudizio intra
prendere servizio in marzo. 

Però per questi giovani, quantun
que arruolati col 1** settembre 1S74, 
Tanno di servizio non comincierà a 
decorrere che dal 1* ottobre succes
sivo, epoca fissata per la seconda 
ammissione al volontariato dì un anno 
nel corrente anno. 

La domanda por questa ammissione 
dovrà essere presentata ai distretti 
non più tardi del 15 agosto. 

U ministro: RICOTTI. 

Orgoglio dels'a geole BUOV^ 
" o ( X ) o -

In Anatria-ITngheria foco molta im
pressiono il ling-aag'gio della stampa 
germauica, e l'articolo in particolare 
àQÌhGaz^eUà d'Augusta sui progetti 

l'elativi airituporo ottoiiiaiio, e sul 
viaggio deirimperatore Francesco Giu
seppe a Pietroburgo. 

La Corrispondenza Ungherese 
scrive: 

tt Alcuni giornali delia Germania, so
pratutto i rappresentonti dei psirtito na 
zionale, sembrano essersi ombrati della 
visita dell'ImperaLore Fn^.ncesco Giusep-

sicurezza, uscito il condannato non può 
levarsi i calzoni perchè sarebbe arre-
slato per malto o per lesione al pudore 
dal primo quesi urino in cui si abbatte, 
e con quei calzoni a doppio colore si 
tradisce subito per un gaUniuomo scap
pato. 

Ai lavori forzati la tunica è rossa, i 
calzoni Jioccjuola. Il berretto è y^rde pel 
condannato a vita: la legge lascia loro 
portare 1' emblema della speranza che 
qualche volta xintì. clemente commuta
zione cangia in realtà, IL berretto è rosso 
pei condannati a tempo. Una piccola 
striscia di piìnno designa sul berretto 
il reat-s: o fu contro le persone e la 
striscia è nenij o cnntro la proprietà ed 
è gialla. Gialla e nera pei condannati 
per reati dell'una e dell^altra categoria 
ad un tempo. 

Le donne vestono nelle carceri, alla 
reclusione, ai b.Yori forziUi presso a pcco 
egualmente. Hanno un vestito di riga
tino bianco ar/nrro la state, color mar
rone l'inverno. Quelle dei lavori forzati 
si distìnguono dal corpetto che è di ri
gatino bianco e rosso,''e le Ire gradazioni 
di pena dilla cuffia. La cuffia è semplice 
ed abbiamo il carcere, la cuffia è attra
versata venendo dalla nuca verso la 

pe a Pielrohurgo. Insinunno diritti con 
delle alluaioni agro-do!ci> che il Conte 
Androsi-y comincia a prendere cert'aria 
d*indipendenza davanti alla Germania, 
e che si accosta d' una maniera troppo 
pronunziata alla Hnssia. Ne' loro articoli 
di fondo trattano l*Austria Ungheria prcs-
so a poco come un paese tributario, e la 
Giizzella d*Anglista la prende così d'alto, 
da forn ulare delle teoriche interamente 
nuov'.^ basate sulla idenlitiV degl'inte
ressi slavi e tedeschi: teoriche troppo 
assurde per esservi il bisogno dì scar-
birle; e lutto (juesto solo nello scopo 
evidente di abb^issare l'Austria Unghe
ria. Ci limitiamo a constatare som[jlice-
mente questi fatti senza attaccarvi im
portanza veruna. Noi cnnosciamo troppo 
i Tedeschi per aver potuto in un solo 
istatite dubiiarc, che sino a che saranno 
i padroni della situazione, essi non si 
staranno dal pavoneggiarsi con l*orgo-
glio della gente nuova. Cosi non sono 
state le simpatie degU Ungheresi e de
gli Slavi, che hanno spinto il Governo 
austro ungherese a stabilire de' buoni 
rapporti con i'Alcnìagna, ma bensì la 
r.igione di Stato. 

« Ci coprano pure i giornali teiieschi 
d'ingiurie e di oltraggi, ciò non muterà 
per nulla, no ì nostri sentimenti, ne la 
nostra politica. I nostri sentimenti re
steranno sempre i medesioìi, e se un 
Tedesco si vuole stiomoduve a fare un 
giretto in Ungheria, in Croazia, nella 
Bosnia, nella Serbia, nella Uumcnia,.eg!i 
troverà dappertutto i medesimi senti
menti poco siinpaliciy che nessuno gli 
vorrà nascondere. 

« l Tedeschi fanno bene a non cou' 
tare che sopra Is^forza brutale, perchè 
iijgiorno che questa loro venisse meno, 
non avrebbero più niente da perdere. 
Dall' altro iato noi facciamo una bella 
differenza tra le esigenze d'una politica 
imposta dagl'interessi dell'Austria Un
gheria, e le prevenzioni dell'opinione 
pubblica. Né le provocazioni, né le lu
singhe de'giornali tedescbi^.a^ranpo la 
più piccola influenaa sulla nostra poli 
tica. Sappiamo troppo bene, che sé l'Ale• 
magna fosse sufficientemente forte per 
poter assorbire 1' Ungheria annettendosi 
l'Austria, io farebbe volentieri. Ma cMai-
porta poco dì quello che l'Alemagna 
vuole; hii(ìhmo solpU quello ehe l'Ale-
magna pm. » 
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ROMA, 27. — Martedì si riunisco la 
Commissione del Senato incaricata dì 

r 

esaminare il nuovo codice penale. 
Ieri sotto la presidenza deli'on, Pion-

ciani, si è postiiuita una Commissione dì 
distinti cùràcTihi, composta 'dèi^'sìgnori 
Felice Ferri, Mauro Macchi, Vincenzo Tit. 
toni, Maffeo principe Sciarro, Luigi Sin
dici. 

_ ^ _, — - r n ^ < . 

fronte da una fascetta azzurra ed ab 
biamo la reclusione, la cuflh è attra 
versata da una fascetta rossa ed ab
biamo la condannata ai lavori forzati.-
Oh a vederle nei figurini paiono clan 
strali tì monaceile, ed in verità non sono 
certo i cattivi costumi che le conducono 
nei bugni, dacché i giurati assolvono 
così facilmente le Amalie Menghini e le 
infanticide. Potrete trovar colEiggiù la 
sposa tradita che per impeto di gelò; '̂ 
sia strozzò lo sposo reputato infedele, 
non vi troverete le tigri umane ch ,̂. 
solfocano il portato delle loro viscere, 
ed estinguono il primo palpito di una 
vita che per sublime magistero di na
tura hanno creata 1 

Ecco quello che abbiamo raccolto e 
I sóhiman'do, a porle le distinzioni acci

dentali, llavorijorzati e la reclusione, 
il bagno e la casa di forza non diiferi-
scono molto. Fiù umUiante, più faticosa 
talora è la pena del bagno, ma T inva
sione, entro e r t i limiti, giusta e legit
tima delle idee umanitarie ne ha tempe 
rato il rigore, cosicché le due pene si 
accostarono: il lavoro esterno sì può 
dire hivece che mitighi piuttosto la pri
ma che la seconda di queste pene. Le 
leggi sarde non ancora definitivamente 

Dessa ha l'incarico di studiare la que
stione delle cucine economiche, per ri 
ferire al Sindaco se sia conveniente ed 
utile di curarne l'attuazione nella nostra 
città. (Popolo Romano) 

S. M. il He, in seguito a preghiera del 
sindaco di Marino, essendosi degnata di 
accettare un presente del rinomato vino 
di quel paese, in segno del suo sovrano 
aggradimento, inviò al sindaco medesi
mo una magnificu catena con rcmontoir 
d'oro fregiato delle reali cifre. 

{Opinloì'te) 
TOarNO, 27. - Scrivono che la salute 

della duchessa di Aosta ò di nuovo peg
giorata. Da due giorni 1* illustre inferma 
dù serie appresioni. 

GENOVA, 28. — Vi sono attualmente 
al Varìgnano due grossi vapori prove
nienti dall'America. Sono in quarantena 
per aver avuto a bordo alcuni così e 
morti di cholcro. 

{Gozzetta di Genova) 

PVAIM» 

mìTÌMB ESTSlì •«?>-? i] 

ì HANCIA, 25.~Le;gìamo nella Putrir, 
La marescialla Mac-Mahon si occupa 

attivamente del suo assunto. 
Ieri mattina a ore 9 essa presiedette 

al palazzo comunale del 20" circondario 
una riunione nella quale si sono discus-
se e decise le misure più urgenti per 
sollevare la miseria di quel circondario. 

Delle riunioni analoghe avranno luo
go anche negli altri àrcondaiìì. 

AUSTIUA-UNGIIEllIA, 2(1. — Si ha da 
Vùnna: 

I giornali annunciano che il bilancio 
dell'istituto di credito è prossimo alla 
fine, e che si mette in vista un sopra 
dividendo, che, secondo la Neiie Freie 
Presse, sarebbe di 2 a 4 fior. 
Il Valeriana pubblica un appello al par

tito conservativo per raccoglier soccorsi 
a favore dei feriti carlisti. 

SPAGNA, 17. - VAssemblei Nationale 
scrive.* 

U duca d'Ossuna, grande di Spagna 
e famigliarissimo alla Corte di Prussia, 
è' arrivato a Berlino. 

Si dice che egli sia incaricato di una 
missione confidenziale da pìjrte di Ber
ranno, avente per iscopo di disporre hi 
smark a riconoscere formnlmenteMl go
vèrno presente della Spagna. 

ATTI UFFICIALI ' 

La Gazzella VjjìcuiU del 27 febbraio 
contiene: 

1, Regio decreto IS fabbraio, che al
l'elenco delle strade provinciali di Mas-
sa Carrara aggiunge quella che da Piaz -̂' 
za al SerUiio mette a Fivizzano, 

Nomina nell'ordine della Corona d'I-
talia, 

3, Disposizioni nel personale del mi
nistero della guerra. 

. 1 ^ 1 ^ ' . ::• '^ ^ - , I - - T ^ ^ ^ 

abrogate, ma cadute di fatto in. desue
tudine, avevano pei forzati aspri mezzi 
disciplinari, il bastone, p., es., era in
flitto per ogni più lieve mancanza. 

Giova in ogni modo aggiungere che 
se per la comune degli uomini le pene 
si parificano, quando il senso della di
gnità umana sia ottuso, invece si ac-
centuOj e si rende sensibile nelle per
sone colte. Perche la reclusione non è 
accompagnata dalla interdizione legale 
che grava sui lavori forzati, d;d!a per 
dita della podestà patria e maritale, 
daii'interdizione perpetua d'ogni pub.; 
blico carico, gravissime conseguVtize 
civili sancite dall'art. 3 delle disposi
zioni transitorie e dal Codice Penale. 
La pena deì lavori forzati a vita viene 
pubbliciUa nei siti dove venne pronun 
ciata, e così quella dei lavori forzati a 
tempo ove si riferisca a delitti contro 
le proprietà. La pena dei lavori forzati 
trae seco Tinfamia del condannato, 
ciocché non è della reclusione. L'ìnfa 
mia importa di non potere essere mai 
assunti corno periti o teslimonii in giu
dizio so non per semplici indizi. 

G, B. S-i. 

CRONACA VENETA 

Vjiecu:«a 28, S. M. il Re in Udienza 
dei 15 con*, ha nominati i seguenti Sin 
daci. 

Muuticello Conte Otto Gav. Francesco 
Doti. Moìon. 

Marano Vicentino Pietro Savardo* 
^ Pare che it giorno 2 Marzo ven

turo, indettò per l'asta dei lavori del Bac 
chit?lione, lìetrone e Strada di clrcon-
valliiziune, non mancheranno concorren-
(1, poiché di rpiosti giorni parecchi im
prenditori e ingegneri, tanto di questa 
che dì -Aire provincìe, reearonsi all'uf
ficio municipale per ispezionare i pro
getti eì tipi, sicuramente coU'idea di far
si concorrenti all'esecuzione dei lavori, 

fn f'1.8. 
^ t IHACI 

E NOTIZIE YAEIE 

(KPtw^•yr4JaI^^B^0KlFlCtìiWM^Kr7fl6^M--L;^^ 

C u r i e I5'„AH,S!SI(B, — Presidente : 
cav. Ridolfi. Giudici : Vallicelli e Moro-
sini. P. M. cav, Gambara. — Difensore : 
avv. Clemcncig. 

Udior^a del 28 fetìhraio 1874. 
Pierina Toniate, fu Andrea, nata a 

Lortggia e domiciliata a Marzango, dì 
anni 'i8, moglie .di Antonio Mariotto, 
detto Tiwella, venditrice di piìUeS, il 9 
gennaio 1873 era veduta da Celeste Gar-
pin accostarsi al proprio casolare, met
tere come qualche cosa sul tetto ed 
allontanarsi. La Celeste Carpin s'inso-
sp^.tiì di questo atto, e si recò sul lungo 
a verificiire. Vide un tizzone acceso in 
mez^o alia paglia della grondtiia del 
tetto ed un principio d'incendio del 
tetto me.iesimo. Si die a gridare: ajiao 
che se brusemo I corse gente e 1*incen
dio fu spento fin dal suo primo sviluppo. 

La Pierina Toniate è perciò sotto la 
ipcolpazìone di mancato appiccato in
cendio, tanto più che sì rilevò che il 
tizzone acceso era di pesco, e che simile 
legna, per testimonianza di Alberti Giù 

^seppe, ardeva poco prima sul focolare 
della Toniate. La Pierina negò in sulle 
prime il delitto, ma poi sopraffatta dalle 
circostanze suaccennate confessò Mitì-
giva la propria responsabilità coU'e-
aaltazione prodottale, a suo dire, dalla 
ingestione di bibite alcooliche, al cui 
abuso era dedita. 

Al dibattiiiiento nega di nuovo ogni 
partecipazione al fatto. 

Sono curiosi gli episodii testimoniali 
di questo processo, e che mettono a 
dura provala pazienza dell'egregio sig. 
Presidente. 

Entra un nipote del Garbin Domenico: 
P. Saveu gnente cossa che ghè nato a 

voatró'zio 7 
T. V inùèhdio. 
P. Va beh l'incendio... che incendio? 
T. Del fogo. 

,P. Del f>go, dell'incendio, va ben, ma 
de cossa? 

T. Da drio dela {ramonlaìia. 
P. De la tramontana, 4e cossa? 
T. Dela tramontana in tei eason. 
P. Meno male, alla quarta ci slamo ar

rivati. 
Altro testimonio; 

P. Gonosseu quela dona là? 
T. Si, signor. 
P. Chi zela? 
T. La ze me santola Tavola. 

Finalmente un terzo: 
P. El vostro nome e cognome. 
T. F^rrazzo Aìigelo. 
P. JXo gave Boranomi? 
T. Non signor. 
P. Noi ve disc lìngtcM 

^T. Si sìgniT, ma no me lo merilo. 
P. Questo ze un altro conto, 

Ks.'uiritì i lestimonii non essendosi 
citala da teste principale Carpin Celeste 
si sospende l'udienza ed è rinviata a 
lunedì, alle ore i% 

I»iB>n<l3ii'ii'r.ais4B presso il R. Tribu
nale Correzionale dì Padova: 

2 marzo. Furto. Dif. avv. Lepner. 
^'Sii'» a «cgaa . Sappiamo che in que

sti giorni quattro cittadini padovani, deì 
più assidui frequentatori del nostro Tiro 
a segno provinciale, sono concorsi alla 
gara ch'ebbe luogo al Tiro a segno dì 
Verona, riportando tre medagUe d'oro, 
ed lina d'argento. 

XXi 

Questa liòtizia serva di emulazione 
per coloro che amnno distinguersi nel 
nobilissimo esercizio delle armi. , 

r ioir l . — A quanto si,ripete nell'a^ 
ria, Tentrante primavera spargerà dei' 
suoi (lori anche le zoiie dove fino adessc^ 
ii abbiamo invano cercati. Quel recìnto 
del Prato, cosi propizio a cambiare il 
suo aspetto di landò in ridente giardino, 
avrà pur esso, fra qualche settimana, 
le sue aiuole adorne di ;fiori. Noi cer
cheremo nel h'nguaggio dì quei fiori 
una speranza, una promessa per l 'av. 
venire. 

ru i i« lo t i i Sffcpo. — Stamane fu ce
lebrata nella Cattedrale del Duomo, con 
gnindissìmo concorso di devoti, la so
lenne consacrazione del Vescovo in par-
tibus della città e Diocesi di Padova moa. 
signor Antonio Pohn. 

lì consacvauìc fu monsignor Vescovo 
Manfredini, e intervennero quali assistenti 
monsig. Zinelìi Vescovo di Treviso e 
mons. Agostino Vescovo di Chioggia. 

I''ll»i]ramn)antl«n. Siamo informati 
che sabato sera p. V. avrà luogo un sag
gio privato di deolamozione nel teatrino 
dell'ospitalissima casa Paceliii?rotti. Sì 
reciteranno i quattro rusteyhi dell'imnior-
tale Goldoni. 

Potremmo pronunziare anche i nomi 
delle signore attrici e degli attori, ma 
per oggi vogliamo essere discreti; del 
resto si può inmuginare che le une e 
gli altri app:irtengono al!'e/i(e. 

li«ccK!o. — Siamo al caso di soddi
sfare alla richiesta del sig. G. C. che 
l'altro giorno ci scriveva per sapere 
l'importare della mancia fissata per l'uc 
cello trovato. 

Sono lire cinque. 
Corr5spoM«leBas;s3, CoiBSolarc, --Sì 

porta a piibBìica notizia che per recen
ti Ì3trÙ7Joni i Regi Consoli residenti al-
l!Estero non possono dar corso a priva
te domande di qualsiasi genere, se non 
pervengano loro col mezzo del Ministe
ro degli Esteri, al quale pertanto dovran
no rivolgersi tutti quei Cittadini che a-
vess(?ro inierosse di mettersi in comuni-
cazione coi Consolati stessi. 
I m p n ^ z i t o . Ci scrivonoda Ronia27; 

Quei signore veneto di cui vi parlavo ieri 
sera, non sì è suicidato ma è semplice
mente impazzato. É il conte Moceiiigo 
Soranxo di Venezia. Gli b stalo trovala 
in camera la somma di 24 mila lire di 
rendita in c^ìrtolle del debito pubblico, 
(500 mila lire). É arrivato ieri un suo 
congiunto. 

I laUrì e l 'crcanSta, — Nella cam
pagna romana sono ancora sparsi qua 
e là di quegli esseri che vivono soli, 
isolati, immondij avvolti ìn un logoro 
saio claustrale e (he si chiamano col 
vecchio nome di eremiti. La gente dei 
contado li rispetta e mantiene ptir quel
l'aria di religione e dì sagrifieio di cui 
si circondano, quantunque non sieno iit 
rea'tà che oziosi e vagabondi, quando 
non sono bricconi. 

Un tale di questi individui viy,eya,di 
molli anni in una capanna deserta pres
so Roma, e correva fama nei dit\tonu 
che a forza di pitoccherie avesse messo 
assieme dei quattrini. 

L'altro ieri duo individtli piascherad si 
presentarono all'eremita, chiedendogli 
minacciosamente del denaro. L'eremita 
umile e desolato, avrebbe risposto che 
denari non ne aveva, ma che entrassero 
nella sua capanna che avrebbe dato lo
ro delia farina e.qualche altra cosa. Ka-
trarono i due forestieri. Egli ne condusse 
uno ad una cassa di fiu'ina e gli diede 
un sacco, dicendo: prendetene l̂uania 
ve ne piace! 

Eutrambi'si abbassarono per insaccare 
la farina. Allora l'eremita colse il destro, 
imbrandì ferocemente una scure e con 
un fendente spaccava la testa ad uno 
dei due. Mentre il colpito stramazzava, 
l'eremit;! misurava un secondo colpo sul 
capa deU'aiu'o compagno, ma questi si 
diede alla fuga. 

Così sì racconta il faito alla questura 
— certo che neppure per questo not 
gamniìmìo punto l'esattezza dei.dettagh. 

Quello che è certo si è che niUa ca
panna fu trovato il cadavere e che Te-
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*emita Tu arrestato e sì riuscì [pure a 
xovarc e ad arrestare quell'auro ebe 
ira fuggito. [DiriUo) 

SSairlco P c s t a i o x K a , Monitore della 
rifortna itegli asili d'infauzia diret to da 
Vincenzo De Castro., 

L'istìcuxione dei giardini frobeUimi 
cbe fra poco sarà iatrqdoita nella nostra 
città ci cons glia, a suggerire a coloro 
che a' iiitcrCdduno a questa ìstitmuono, 
che vogliono -firocacciarsene una pie-na 
contacenza, e stjgnirne i progressi, la 
lettura di questo periodico sul quale 
l'illustre educatore Jacopo Roraardi prò-
ìiuuciavu questo favorevole giudizio : 

«Sotto la direzione di queU' intatìca 
bile, eruditiósinio ed ottimo uomo, che 
^ il cav. Vincenzo prof. De Castro, esce 
un giornale elie ha per iscopo dì mo
strare come convenga, anzi urgente 
mente richiedasi una giusta ritorma delle 
maniere educutive fin qui tenute coi 
bambini raccolti negli asili d'infanzia. 
La necessità che hanno di togliersi dalla 
quiete sedentaria dei loro bancUi, per 
m non bastano i solili esercizìi, e quel-
l'altra, di non applicare soverchio la 
tenereiia loro mente con grave scapito 
delio forze fiaiche e del rinvigorimento 
tleile inteilellive e morali, imposero ai 
veri amici della educazione infantile 
l'obbligo di rintracciare un metodo, che 
valesse ad impedire o scemare gì' in
convenienti accennati. A ciò provvedono 
i Giardini d'infanzia, E siccome anche 
in essi si può peccare di eccesso, cosi 
il De Castro, uomo competentisaìmo, e 
ebe sì può dire il creatore di questa 
nuova maniera dì educazione infantile 
ira noi, tolse a dimostrare nel giornale 
che annunciamo, come l'antico metodo 
e il nuovo possano sortire un giusto 
temperamento e correggere quelle esa 
gerazionì deli'antico, che da! medesimo 
Aporli, scrivendo e parlando a parecchi 
degli amici suoi, erano vivamente la
mentate. » 

L'abbonamento annuo al periodico 
cosa lire cinfjue. V uITìcio d-ìl glorn;iìc 
è in Milano, via 0arìni, 18. Vassocinto 
è (liclmiriilo socio bt^nemerito dell'edu-
mioiio popolare, annoverato fra i pa-
iroiii (iella Società promotrice dei Giar '̂ 
M d'infanzia, e riceve in dono il Ma-
miiìe (rtiMiano dell'egregio educatore 
cav.ViTTOiuoCAsriGMONi di Trieste, au-
iwe dei Canti ginnaslidf premiati da l|a 
Società Slessa, nonché sei canti ginna 
etici nullissimi, musicati dai maestri 
)mco, Cawù, Xcicchedi, Sineo, Negri 
fi Marietti, quest'ultimo premiato dall i 
Socielà,. nostra, 

(jT f̂fiSo d«U(» ^inis» C%vlS«B d i 

fìolleìl'mo del 2^ febbraio. 
KnKÌle, Maschi n. ì. F e m m i n e n,.Q, 
jl^d^rnnoni. .^ Barzdn Catter lno dì Lui

gi a l ibe, , ,con Scattolin IMaria, fu Ago
stino, nubile, e n t r a m b i fiidaiuolì di Ga-
ifflin. 

Scappr>to BartoioTiìGO fu Enrico, celi-
j^, c'Mjolaio, con Fapcioli Maria di Vito 
"'•'ile, casalinga, entrambi di Padova. 

ebratosì allo Spedale). 
Morii. — Pegbin Kosu di Zamarìa, di 
si si ne. 
feiocco Natalina fu Marco, di me-

i iO. 
JeiUuri-Scovin nob. l\lii|janna l'uGioa-, 
ma, d'anni Gd^ possidetite, vedova. 
F̂î bris Giovanni ^a Sebastiano, d^ahni-; 

'^, portiere al Teatro coniugato. 
l̂'arouo Cesarotti Antonia di Felice, 

'^m 4Ci_, casalinga, coniugata. 
flyafetti Angelo fu Antonio, d'anni S2, 

i'''?^iore di libri, coniugato. 
| ; }M(s \A\VX\ di Giovanni di giorni 13. ; 
É '''•ivvginn Vicentini Floripda fu Gae-

'•'"lo, d'ariui 82, industriante, coniugata 
'"'fi (li Padova. 

taris Fedele di Isaia, d' anni 30, 
fvorî me in canape, coniugato di Mo-

Piro».o Dogo Angela fu Gìov. Battista 
î nni 63,'villica, coniugata di Sacco-

iiiiTiME mnzm 
Ieri , 28 , è . a r r i va to a Uoma S. M. il 

Re, accompagnato dal la sua Casa mi 
li la re . 

E rano a r iceverlo alla stnzione S. A. U. 
il pr incipe Umber to , i minlHri Minghetti . 
CaiiteUi, Visconti Venosta, Saint Bon e 
FinaU, e le autori tà civili e mil i tar i . 

w • 

Xa Gazz. d* Uaìia ha i segur-ntì di
spacci : 

Boma 28, or^ 3 pom. 
Oggi a Berlino si festeggia il CIH" 

quantesimo anniversario della pubbli 
cfìzlone degli annali di fisica e chimica 
di Poggendorff. In tale occasione gli fu 
fatta la sorpresa di presentargli un vo 
lume cori gU scritti principali degli scicn-
liati europei, al qurile vanno uniti ì ritratti 
del medesimi. 

ì nostri più distinti acienziatì gli in-
viarono un telegramma di foUcUazione 
e il Governo italiano una decorazione. 

La Congregn/ione dell'Indice ha proi 
bito la Storia Romana di GrcKoriovus. 

mm% a sera 
j f 

/}-

ROMA, 28, ore 4 p. 
L'articolo 191 del progetto di Codice 

penale presentato al SemUo stabilisce 
quanto segue: 

i II pubblico uHlciale elio, anche dopo 
la cGssarìono dall'ufficio, sveli) latti che 
per obbligo di uftìeio deve tenere se 
greti, lO.comunica, pubblica o dilTotide 
atti 0 documenti ufficiali non destinati 
alla pubblicità ;:0. primi che questa sìa 
permessa, è punito colla detenzione da 
quattro mesi ad un anno. 

e Quando dolla violazione del segì'olo 
d'ufficio 0 dalla comunicazione, pubbli' 
cszione o diffusione di atti o documenli 
ufficiali sìa derivato pericolo di guerra 
0 di rappresaglia ovvero turbamento 
delle relazioni amicbevoìì del goveriio 
nazionale all'eslero o altro pregiudizio 
considerevole per lo Stato, si appUca 
la disposizione dell* art. 137, « 

L'art. 137 importa la reclusione esten
dibile fino a vent' anni. 

» fca:»^^^ •h-*t»fci« ^ 4 * 1 ^ ^ ^ * 
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SFETTAXOLl 
CoNconm. - La drammatica 

^^^miì dirètta da Cesare Vitaiiani 
Pì'fPsenia; V Ereàilà 'MY operalo, ài 

llalo, con farsa. Ore 8. 

Tornata dei 28 fébhrmo 
pRBSìDRNZA del presidente BTANCHERf. 

É annunziata una interrogazione di 
iVort sopra Io scioglimento del Consì-
gUo Comunale di CcseniUìco; il [mini
stero riservasi di dire quando rispon
derà. 

Sono presentate le relazioni intorno 
a modificazioni della legge sui pesi e 
misure, e alla vendila dello stabilimento 
balneario demaniale dì Salsomaggiore. 

Riprendesi la discussione sulla taasa 
di registro e bollo. 

La discussione versa intorno le tasse 
per Ucenì^e delia caccia. 

Approvansi le tasse da lire Ì0 a SO, 
secondo la qualità delie armi 0.degli 
altri me^zi per cacciare. 

' Approvansi quiiidi le dispoàizioni pro
poste dal ministero e dalla commissione 
circa il bollo delle earte da gioco, co 

;me pure la disposizione che autorizza 
\di aggiungere una speciale carta bollata 
comprensiva della tassa bóllo e registro 
da usarsi quando non si preferisca di 
registrare gli atti entro i termini sta-
bìUti, la quale facoltà è limitala ad al
cuni alti. 

Approvasi quindi cbe la sovrimposta 
del 20 0|0 sia estesa alle tasse indicate 
diiU'art, 24G della ])rcsent.o legge, e che 
la legge abbia vigore dal P luglio )87i . 

Approvansi infine le uHimo disposi
zioni ^del progetto riguardante la tassa 
dì nyanomorta e sulle assicurazioni e 
contratti vitalizi, con liovì modificazioni 
presentate da alcuni deputati, dalla com
missione e dal mini-levo. 

{Agen?.ìa SU'/nni) 

• Una lotterà da Londra del 25 fob-
ìnak ;'{iìniìtnzia clic i fondi pviìssirL-
m sì sono chinsi in rhil'/.o dtotro W 
noiwia elle bt Pruss ia s t a ra poi:, faro 
un presti to garaut i to sui boni del, 
cloro cattolico, • 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
_ ^ . • - • • [ - X • l'iB ih I I. mi r-WÌ - • - I • | i •• • • • ^ 

Bonif^t 27 fehhraio, 
Y)_ L a disciissiono suUa leggo por lo 

modirica'/ìoni al la tassa di ro^istro 
e bollo è proceduta anello oggi a la -
cfomento. F incidenti important i non 
co n'ò stato che unp in cui si ò ve
rificato un fatto ahbastan/.a sigiùfl-
cauttì: che, cioè, in mia questiono in 
cui orano di fronte una proposta ac-
eoitata dal Govorno 0 dalla Commis
sione, e un' a l t ra presentata dagli 
on. Sella e Tegas , tu t t a la destra 
sen^^a occe;^ìone lia votato co i r ono-
rev. Solla, e la sinistra od i l contro 
col ininistoro, cosiccltò il governo ha 
trionfato pei sostegno di una^nagg io -
rau/.a formata iu un modo a b b a -
hì'àWA'à s t rano, essendo al potere un 
niinistoro (li destra. 

10 uou mi estendo la considerazio
ni sulla psicologia di questo fattoj. 
però mi sembra cbo sia da tenersi 
presente per ogni evenien/.a. 

11 progotto dì legge per la difesa 
dello Stato verrà in dìsoussioue lu-
irodì. La relazione cho è un brevo 
ma succoso lavoro dell' on. MaUlini 
è favorevole allo proposto dol urini-
stro della guerra. È da ricordarsi 
che il progotto presentato dal mi
nistro si basa tutto sullo rohuioni 
presentato alla Camera fino dal 2 
aerilo IS73 dagli ou. Maldìni, Tcnani, 
Béftolò-Yìale e BepreUs per la di
fesa delle Alpi, delle coste, delle ̂  
forteziìé e pei miglioramenti da in
trodursi jieljo ferrovie riguardato dal 
ptmto dì vista militare. 

Lo sciopero- dello sigaraio è ter
minato come fmo da ieri si prevedeva, 
tutto lo donne sono tornato al lavoro 
pacificamente. 

Il Eo arriva domattina alle 10. 
Il cardinale vicario dopo il triduo^ 

cosidetto di riparazione celebrato 
;a S. Andrea della/Valle, liavolirto, 
'fare qualche cosa dì i}ii:i e ha indetto' 
un pélìegi'inaggio oggi al Colos
seo, a S. Clemente alia Scala Santa 

,0.a Santa Croce in-Gerusalemme. Si 
tratta s'intontje di protestare (ancora 
per ratterramento (lolla Via Cruois. Il 
pellegrìna^-«jio però è riuscito so.tr-

Dm indivìdui accusati di furto 0 
saccheggio negli apnartatuonti dol 
Principe Napoleone, durante la Go-
mutie^ furono arrostati 0 sottoposti a 
processo. ' 

Uno di guegrìudìvìdiii era stato 
per [larcccht anni portiere del Palais 
Eoyal. 

Sullii rimoztono di Arnim da Parigi 
notiamo come Arislarhibey sìu stato re
centemente nominalo ambasciatore prcs • 
so la Corte di Berlino. Quê fo importa 
la reciprocità da parie dell'Impero te
desco. L'inviato di Gormmia presente 
è il consigliere di legazione di Eichmanti 
d quale sarebbe in questo caso richia
mato, e sarebbe nominato ad ambascia
tore altro pcrsoniggìo, cbe abbia il rango 
per sifiaita posizione, come ìo esìgo la 
prammatica diplomatica. Un telegramma 
che ci ha notificato il richiamo d'Aruim 
da Parigi potrebbe essere in relazione 
con un suo eventude trasferimento a 
Costantinopoli. 

Biron, finora ambasciatore a Berlino^ 
sarebbe destinato a successore a Pie
troburgo al generalo Leflò. 

f c l e s p n n a m l 

sisF̂ imo. Un ottantina di persone al 
più, fra-.cui diverse signore della 
nostra aristocrazia guidate dal cax-

..dinale Bpuaparte. Non ù nato nos-
^suiiissinio disordine e la dimostra-
'KÌone clericale si ò compiuta in me7,i;o 
'alla" più compìòta iiKÌifToreniia. 

-1 —1-1—i- ih •• 

Estratto dei gioriaali estc^ri 

Logg'csi in una corrispoudouza da 
Stmsburgoalla Ga^zéta di Colonia'-

«Nella seduta del Parlainiento del' 
19 ̂ corr.,, si ò dotto cbe g;V imprendi
tori dei lavori di fortificaxione di Stra
sburgo prò ferir ebbero di occupare 0-
perai francesi, porche meno esigenti 
degli operai tedeschi. 

« Non so se gV imprenditori prefe
riscano gli operai fraiicVsf; nia so che 
non sarebbe permesso loro di pren
derli,;-;.Q. .̂ Izo l'autorità, la quale pu
nisce di una multa dì 100 talleri ogni 
ìmprouditore che projiflo un operaio 
francese, soiTogUa con molta cura 
per la stretta.'ossorvanxa di questî  
presevi/aoue. Olive ^li operai teileschi,;,. 
finora si sono iiupiegati per la mag
gior parto degT italiani. 

b \M.^^^^^M * < ^ X V l A I 

Loggesi nei giornali francesi che a 
Parigi e iu altro cittil furono sequo-
strate_ siuuiltaueaihento luoltissnne fo
tografìe dei Priuqipe Iiuperialè, rap
presentato coit una. bandiera, uella 
destra sonuouta ta da un'aquila colla 
corona. 

"Essi a§"giungòno clte ìriarterìì una 
fioraia riiiouiatissima dì Par ig i lia 
spedito a Ohìtìleliui'fjt quaitordici cas 
so di ma^/i di fiori,'deslluati ad ador
nare la tomba dell ' invpevatore. U n 
òoì«jìiH di violette distinto eolle due 
iniziali OC 'M in;fqglie|vor(U, destinato 
al r i 111 pera irle e Eugouia, fu pagato dor 
jneuica treeouto francliì, 0 mandato 
nello -tosso, giorno outro cassa slgil-

^liita alla vedova dr' 'Napolenuo I l i . 
. Questo houquet fa comniissioììato 

'a Pariiri da due cit tadini di Amions, 

Burlino^ 27 febbraio-
li conte Harry Arnim ritornerà fra 

breve dulia sua ambascieria di Parigi. 
È designilo come suo sucessore ìl prin
cipe Clodoveo Hobeniobe-Scbillingfiirst, 
già primo ministro bavarese eti óra 
mctnbro e primo vice • presidente del 
Ileìchstag. La nomina seguirà dopo la 
chiusura del Reichstag. 

Al consiglio federale fu presentato un 
progetto riflettente gli «scciesiasLicì di-
messi dall 'impiego, 0 puniti per ille
gale esercizio dei loro ministevo. H pro
getto comprende tre articoli. 

L 'ar t . ì suona; Gli ecclesiastici, i quali 
furono dimessi dai loro impiego per 
sentenza d 'un tribunale, possono per 
decisione dell' autorità centrale della loro 
patria esser dicliiarati caduchi dalia loro 
cittadinanza; tino alla decisione può es
ser loro proibita od indicata dalia pò-' 
lizia dello Slam la dimora in determi-
tìatì circolilo località. 

j^rt, 2- (Questa determinazione si ap
plica, fi quelle persone, le quali sono 
giuridicamente condannate, per l 'eser 
cizìo del loro mìnisterb in una sfera 
giurisdizionale loro illegalmente attri
buita. La polizìa locale è facoUizzata ad 
internare od a esiliare gli ecclesiastici 
imputati dall' apertura dell' ii^tpuzione 
fino alla conchiùslone del giudizio, J 

Art. 3. Gli ecclesiastici, che secondo 
questa leggo vennero dichiarati caduchi 

^ _ • 

dalla cittadinanza, non possono acqui.^ 
starla in nessun Sialo federale senza il 

-permesso del consìgh"o federale, ed inol
tre anche senza questa non ò loro le
cito il domicilio in un altro stato fede
rale, se è loro vietato il domicilio nella 
loro patria. 

Parigi^ 27. 
Si parla assai-cbe in seguito a molto 

Berii rapporti del direttore della sicu
rezza generale al ministro generale del
l'Interno sul movimento generale dei 
bonap^^rlistij e sopratutto sulle mano 
vre del prìncipe Niipoìeone, in unione 
con elementi democratici socialisti, sia 
stata ventilata in consiglio di ministri 
la questione dell'e.-scliisione dudla famì
glia Bonaparte dal territorio francese. • 

Per verità la propaganda bonapartista 
si fa di giorno in giorno più a r d i t a l e 
si maneggia sopratulLo per trascinare 
d iO marzo a Cbislehurst moUl con-
tadiui. 

L'esilio dei bonapartisti sarebbe unsi 
misura profittevole, ma lì governo non 
vi si arrischili, perchè i repubblicani 
proporrebbero in pari tempo -ìPbando 
dei Borboni e degli Orleans che cq^pì-
rano anche essi contro l 'ordine e la 
piìce del paese. 

Sono pendenti nuove trattative fra ì 
principi d'Orleans e Cbiunbord, deci 
samente disijpprovale da Mae Mahon. 

Th'crs dichiarò ieri in uciu conver
sazione clVcbbo all'Assemblea con pa
recchi deputati, che U dubitare della 
repubblica sarebbe una vigliacoUeria. 

It Parts jQm'mii sostiene ebo Gonlaui-

{A^mMo. Stefani] 
VKUSAILLES. 2 8 . - L 'Assemblea a c -

H ^ I J 

cordò coiì'M^ vati contro 64 Tautonz-
zazione di procedere contro BdarvjJ^Blon-
liour, e respinse la proposta della com
missione di mettere una imposta sui 
vetri e sugli specchi. 

MADRID, 28. — La Gdcm ha un te
legramma di Mor'ones, dal quartieri»' 
generale dì Larìgìda del 2S febbraio* ' 
.Dice che l'esercito non ha potuto sfor*: 
zara l ridotti trincerali dì S. Pedfo: fsc 
sua linea fu sforzata ; domanda rinforzi' 
ed un altro generale per prendere ìt 
comando dell'esercito. Conserva le pò- / 
sizionì di Somorrostro e le comunica-' 
zioni con Castro. 

Un altro telegramma di Morìones al-
^ministro della guerra dice cbe, per sfor-
7,avele posiyJoni e vincere i Garlisti ha 
bisogno di un rinforzo di sei batlagbonif.^ 
e di sette batterie di cmnonì . 

r 

Primo Bivera ebbe una contusione^ 
ma coniinna nel suo comando e occupa 
sempre le posìz'oni dj Sommorostro, ài 
Outon, di Minon, di Povena e Milguez--
La disciplina dell'esercito è eccellente»-

Un decreto dichiara che in vista della 
incompatibilità costituzionale delle fuo-; 
zioni di capo dello Stato, e di Pcesid^nietì" 
del Consiglio dei minìsirì Serrano r i 
nunziò alla presidenza, conservando sol-
tanto le funzioni dì Capo del potere e-̂ < 
secutivo. .-'''-

Z'ihala fu nominalo Presidente d e t 
Consiglio, 

Serrano e Topcte partirono 'per Sm-^ 
tander. 

Grande animazione fra ì liberali d t 
tutte le frazioni per combattere ìCarlìsti^ 

l telegrafi sono quasi tutti rotti in; 
causa del cattivo tempo. 

• •• •' \ . r v 

H-OSSERVATORIO ASTRONOMICO-
pt %* A » « V A 

2 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med, di Padova ore 12 m.l2 s. 20 ,* 
Tempo med. di Roma ore 12 m, !4 s, 48,0' 

Osservazioni Metereologìche 
eseguite all'altezza di m, 17 dal suolo e dì • 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

ZH €ithhr'-^'il^i 
•^?*r 

Barom. a O'^—nnll. 
rerroomet. centigr. 
Tens. del vap. aoq. 
Umidìià relativa ,,. 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

.iV 

Dal mezzodì del 28 al mezzodì de! 29''' 
Temperatura massima =« 4 - ìV,^ 

» minima =^ -f C>'\(ì 
Bartolomeo Moschin, fj6r\ resp. 

• ^ . r ^ -

wìma 
d i A 1b e 11o n e 

I n 
•• y 

RicpuosGLuta da tatti in general» 
l'. ottima riuscita d'ella calce di AI-:-" 
bettòne specialmente nelle costru-^-
?ioni idrauliche, era in yevo cosa.-
jingolare^- che non sì fosse primat-
d'ora sviluppata sul sito l'industria* 
delle fornaci per modo da sodisfarei 
alle continue -.e sempre maggiori ri- ' 
cerche di quel materiale. 

A colmare tale difetto, il sotto-
soritto, dopo avere scelto una delia' 
piÌL opportune località sia por l'è-' 
straziono della pietra^ come per la.' 
facilità di ac'à'estài'Yt''1ciè.''etetto um' 
forno continuo a rigenerazioue^ 
a sistema jirivilegiat,o GUZZt. 
Q BAVIZZA per modo da raggìun-< 
gare il doppio scopo di ottenera IcC: 
maggior possìMle economia net 
consimo del combuslibile, e di aS" 

-••sicurare la cojiliriuiUXW'^'^^'^^^^ ^^^^' 
la produzione iuduslriah. 

La detta calce è vendìbile in Al--
bettone, a qualunque momento S3 
ne facesse- ricei-ca, al prezzo di ìt^ 
Lire '<S.̂ 5 a l 3|aahftU-sStó. 

Caìoijna VmeUu ti 19 Fcbbrajo 1874, 
1-1S2 B , I»i!«eSu* e C^sBSap, 
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ESTBATTO SEIiJTEN^̂ A 

IH NOKH 01 S. M. VITTORIO EMANUELE II 
fpv la fiTiizia di Dìo 

0 por Itivolonlà della ISazionu 
\iv. \) n'Al.lA. 

Il it. Triliuaaie Civile e. CorrczìonaU.' di 
Patio va 

dicliUra 
essere in i^toto di.rallinienlo Hof̂ ììRn Man-
rhiu ne^^oziiinte ili l'ìiiutiiiglie qui vcsldcnle, 
con «eguzio in Via l'cdrocchì. 

Avor{ì es^o Miiurizio lìoî luMi cessato dui 
pagamenti fin dal {j;Ìorno 27 corrente I'CIJ-
Éraio. , ' -

Delega il sjg. Oimliise Antonio Mahmmn 
alla ri'l;iliva proeoiinra. 

Ordina la opposìzioiui ilei sngi^t'lli a mozzo 
dfjUa eonip*'lenlo Pretura del irMaodrinìenlo. 

Noniiìia a Siiidnci |)rovvì.sorÌ del t'alli-
menlo li signori cretlilori Marco Cassinìs, 
Eugenio ^So.'̂ eliini o .Gìaconio Tedesco liiili 
01 qu). 

Assetami \)VY la noniitui dei Sindaci de/ì-
niiivi l'udienza del giorno 18 p. v. Marzo 
alle or -]( atiL _in mia delle salo di queslo 
Triljunalo in eui (compariranno ì creditori 
avanti il r.iiidice delegato. 

pichiara la presento Sentenza provvido-
riamente escenliva. 

Padova, 28 febbraio J87i 
CAVA'/ZANl, PresìdcnlQ 

MAf.AMAN, estensore 
ANTONIO l'KISNATI, Ticc-Canc. 

Per csti'alto aute.nlieo, da inserirsi nel 
giornale ufficiale locale a termini di legge. 

, SlbVi'lSrni. Cuncviììcrù 15^ 
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l'EU LA BOCCA 
Ùeì ditti, jr G. K*fl>i>p 

7, /?. tU'ì/ihta di Corte a Vienna 
,. Si dimostra aommanienle o^lcaco nvì 
casi setineiiti: 

1. l'er la politura e la conservazione 
' dei denti in generale. 

2. Su quei casi nei quali è già comin
ciata ia torinazioTiè del larlaro. 

'^ 3. Per ristabilire il colore naturale 
dei denti. 

A. Per la nettezza dei denti artificiali. 
E). Per calmare e foiilierq.T dolori dei 

denti, siano di nattu'a reumatica, o per 
.causa di doUi i'.ariati. 

0, Per guai-ire le gengive spugnose o 
che mandano sangue. 

; 7. Contro la putrefazione della bocca. 
8. Per allontanare dalla bocca il cat-

' tivo odoro doi denti cariati. 
• "• la svts **i>«'..N coir Istruzione a ti. 5 ì»® 
e 41 si può avere in PADOVA alla Far
macia reale Pianori e Mauro all' llnivcr-

.sità, Cornelio e Uober.tì - l'crrara Ca-
inasini - Cencda Marehtìlii - Treviso Rio-
doni, /andini e Zanetti - Vicen-£a Valeri -
Venezia l'ossi, Zampironi,Cavióla, Ponci, 

,! lìottusor, Agenzìa Lont^ega, Profumeria 
Girai-di. 10.900 

dolili Tipografia edit. Saccketto 

O 

I- . '1 

Prino'ipii'5 Prosodia 
e m&trica latina 

E 

P r o s o d i a 
e mctrlcu Itnìlnuft 

del Prof. EIGCOBONI 

Padova 187^1, in 12" 

Lire t . 5 © 

''-', T \n 
SiTUAZIONE mensile a UUlo 28 l^ebbraio 1874, 

^ 

Modulo conforme iì R, Ócerclo K scllciuhro 180!) 
I 

31 gennaio .J^ltìivo 28 Febbrajo 
, , . , ,„.!»*! Numorario ììn VigUctn (JoUfi Hnuoa N&K. L.232000 —{ .;r,nno'l y* 
' ^ ' ' ^ ^ ' ' esi^4tonto4a^eassiijm VKluta eiTattlva . . . » 8003 2oi ̂ ^̂ '̂ *̂* ^̂ ^ 

ÌCOS-174 (5 Hariibiali scontate in. portuloglio e scadonti \ 
neltiHmestre drit giorno d 'oggi . »171P023.7.O^g,-,,,rjo:;n « 
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2801Ì 
16847 i2tì! » in solturonza 

»iii2fìy3;ì.ia % a plfì lunga scudoiìKa 
ObbJiijazion) del Consorzio fopesio, . . . » SOiOO,— 
uiteUMni maturati aopra obbligazioni suddetto » Z'à^.— 
Ti tondello Stato V. N. L. 65)53 nrozzu dV.oqaisto * 5B9ó? 88 
3art. fonil. Val. N. L. 21,()0O prezzo d'aoq., » 19^80.— 
Rioni f-tTovìa m«r V. >i, riauo prexz* d'acq » 88u;t.-

3JAn*ì.d()a;'.ioai sopra dopo^ti di fornii pubbliided altri titol^g 
1 ffarantUi dallo Stato, dalla provinole e dai Comuni . 3837't2 

4"|Kfi'eUl da incassato pen con^,o tci-zi. . . . . . . 
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46185 
45(;ei3 
1453^6 
4UU00 
SJ704 
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4855 
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Boni del Tesoro. , • 
Azioni senza fcnarant!(?i» ^governativa . . . . 
Obblijjru .̂ioni con speciali guarentigie . , . . 
Conti' correnti con frutto . . . . . , - . 

OlJDcbiiori diversi eonzu apocìulo olasslftcazione . 
37 i;ep(';lti a titolo di cauzione 

A''. V 

55 

D bitorl (ììverai in Conto Corranta eoa garauxU . 
BJIÙ stftb'li, proprietà doli'lstitu',0 . , . . . . 
3 .080 fltftbUi ii'ammortizzarsi . , , . . . . . 

—So'psl t i iibori e volo:.tftrì 
Mobili d'nffljb» , . . . 

91 
uB 

4 

ripòso mcbi.1 ù'aannortizfiacsi 

33 
5tfl ̂ r, 

SlOy50'5'.i 

7976 20. 

18808:42 
4576V3137 
14iyo6;9d 
400uO|-~ 
2l7U4'o5 
6300 
6UU0 
4855 

Totale dell'Attività L,l4by^ui8 
S,,ese del corron(,cesflr-J^,pj,^j^,^j.^^ amministr.L. 5H4 85i 27175 

. cizm da liquularsnn Ano ^ t e r . pass, dei conti cor.» 21330.88 
'doli annua gestione, ' * 

h : 

^0 

73 

Jl pubblico è perfettamente guratitiio edidro i surrogati venetici, ì lUhlu'icauti M 
nati sono oliblig;d.Ì a dichiarare non doversi ccti.fondiìre i toro prodotti coffa ì.%f/.\'i\. buau sono ohniig 

1 

•2 

3 
4 
5 
6 
7 
8 

. 

4671687i5U Totale L.|'47;i5l93ì93 

Capitale Socisle indeterminato diviso^in N. U273 | 
Azioni da L. 50 cadauna h- 563630.— 

Saldo da esigere per Azioni emesse. . . » 17432.95 
85 Capitale sociale eirettivamoatc fncast'ato . 539922 

3147761 

12993 
10434;; 
4608(5 

45d643 
1896 
6300 

18 Conti correnti 
ad interesso 

Hiraanenza al 31 genai-jo L.343ti6^0.'^a 
Somma versata . . . > 420874.54 

Totale li. 38575!:4.71 
Somma ri t i rata . . . . > 37160177 
Rimanenza al 28 fé' bralo L. 3485949.99 

Depositi al lSànefì .(^Si*o. . . . . . . . » 1833.5U 
SljCreiJitori diversi genza ypecinle classitìcaaione. 
^7iKondo riserva . . . . . 
57 Somma resìdua Uividenli 
37 
a4 

« » • ft 

• 4 4 » 

Depositanti per depositi a cauziono . . . . . . . . 
Coati correnfci con frutto » 

4tì 15y4y 

Ga737 

-(D3;ìoaittr:tt I beri 0 vciontari » 
Totale delle Passività I*. oy 

546-217 0; 

3487783 49 
J084ì 40 

105838 i7 
2528 > 71 

457643 37 
io.;a< tìi 
moo ~ 

46o0ii9 90 

Rendita del corrente oser ,Riflcont'> anno 1873 L.3o936.43 
'/fntertìSSi attivi . > 3158.05, 

4671087 iru 

75064 0: 

abituale, 
di 
dan?-ii. dolori, erudézze, granchi, spasimi ed infiammaione di sloniaco e_ degli alin viz. 
sceri; ogni disordine del ferrato, nervi, membrane mucose e bile, ìnsonniai tosse, opprcs. 
sione, asma, catarro, bromnite, tisi (consnfiziowe), pneumonìtc eruzione, deperimento,/% 
bete, anemia, reumatismo, gotta, febore isteria, vizio e póVerth del sangue, idropisia sterj. 
liti, flusso bianco, i pallidi colorì, nianciuiza di mestrui, di IVeschezza e dì energia, essa 
è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per pèrsone d'ogni età, formando 
buoni muBcoli e sodezza di carni ai più stremali di forze. 
Economizza 50 vof(c ii suo prezzo in altri rimali e nìtjrisce niegìio vite ta.carne, fucmik 

ihmqno doppia economia. 

Cura n. 7^,814. ' _ Bra, 23 febbraio 1872. 
E.s,seiJfìo (la due anni clie mia madre trovasi ammalala, li f̂ ignori medici non vote-

vano più visitarla, non sapendo essi più nulla ordii aiie. Mi venne Ja felice idea di spe
rimentare la non mai ahiiastan2a lodata iìcìi/'/rn/a Arabica, e ne ottenne un reltcd H. 
saltato, mia madre trovandosi ora quasi rìstabìJita. GJ0ÌÌ:>AN1Ì;AC0 CAIU-0. 

' Paceca-(Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da vìh di quallro anni mi trovava atllitlo da diuturne ìngigestione e debolozzui 

ventricolo tale da farmi disperare dtìV fìiiequisto della rriia salute; 
Tutte le cure prescrittemi dai niedici e da me scrupolosamente osservate non val

sero che a maggiormente guastarmi lo stomaco ed ftyti^icmarmi, alla tomba, C'uando per 
ultimo esperimento avendo adopcrelo !a pH'valcnta Arabiva l)u Barry e C. di boiKìrii, 
ricuperai, doro qnarania giorni la perduta saiute. , . ' VINCEN'/O MAINNINA. ' 

'̂ i • ' • • Parigi,'17 aprile m. 
Signore - In seguito a malattia epatica io era^caduta in uno stato di deperimento 

che durava da ben sette anni. Mi riusciva impossiliìiè di ìcggere e scrivere; io soffriva 
di battiti nervosi per tutto il corno, la digestione ora' oiìTiciìissima, persisti nti le hmùv, 
ràgìtiìzione vcrvoBii insopportabile, mi faceva errare por ore intere senza verun ripow, 
era sotto il-peso d'una mortale tristezza. Molti medici mi avevano prescritti iniitiìi rime! 
dii, ornai disperando volli far prova della vostra ftfrìna di saltute. Da ire mesi essa forma 

82 cizio da liquidarsi in «ne, . ^ • ^ 32652.^0 
delPam,na gestione. luuU diversi . . > 33l{3.L.9,_ 

Bilancio L. !-i;2r'li'3193| 

Padova, 1 marzo 1874. 
Operasioni pscguite dalV!% ^VWMÌH. «85 Ì S « v « l e M i l a 

Dal i al 28 febbraio 1874 L. H^m. 
Ifj^. tutti giorni dalle ore ,12 alle 2 pom. e lino il 30 novembre a, e. la Cassa effeltua il 
'" "' pag'amcnfo dof dividendo. 

in rfti'oie Ai ESttMca . h ^ ^ Q 
La Banca riceve tutti i giorni Bp|msBi8^ in vaSiséa C!lTril9.Sv« \ ^"^ '•^' 

a titolo^dl MaBicM-saroalSperOiq. 
fino a 3 mesi a l 5 0in jdcf-ordando fiioi-

» Accorda sconti e prestiti ai SociJ » a 4 j* » 5 I [ i ' 0 i o > iits^ionj sulle 
{ > aO > ! > 6 ~ 0 1 0 ) provvigioni. 

> » Atiiie^pa-£i»nl da ( sopra titoli dolic' Stato e 
B a 180 giorni \ sopra altri vai. e carte indug. dal 5 1̂ 2 al 6 0(0. 

» Esige e paga per oqnto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PA
DOVA che t è Ile altre città g i i pubblicale, 

IDB. Per le rinnovazioni dello cambiali, quando vengano ammessoj la prov-
dgione verrà raddoppiata. 

Valore effettivo dello azioni por tutto ranno in corso L. «"BS 
I>iva«lc»ilii> aSIfS . . . . . . JL. » , e s p e r CcBsé». 

3 

^Censore 
A. FUSARI 

p. il P11ES1D1!NTE 
il;:Confligliere di Turno 

U Direttore 
A. SOLDA' 

Il capo Contabile 
G. BELZINI 

• * . , . . -

« # ^ 

'T -' \' 

O 

a Stenografìa Italiana v_^ 
secondo il sialcma di 

Gialbol«lt>er'sox' 

I à^'opprendorsi senza ojuto di maestro 

OSSIMA LlCiìZIOl^E 

i Padovo, 3'^ed. 1874in 12. 

W 
Lire i.&<& 

BELLA 

il mio abituale nutrimento. Il vero nome dì Ilcvdfcnta non conviene, poìebè, griizii? 
Dlp, essa mi ha fatto riyivèré e riprendere la mia'posizione sociale. 

; ; ' " ^ Mar-besa m PRftNAN. 
Cura n. 71,100; .. i^ .., Trapani (Sicilia), 18 aprile 18G8, 

Da vent'anni mia moglie h stata assalila dK un fortissimo attacco nervoso e bilioso; 
da otto anni poi da un forte palpito al cuore ,Éf̂ da straordinaria gonfiezza, tanto cbe non 
poteva fare tìn'passo nò salire nn solo grndinoTpiù, era tormentata da'dìuturne inson
nie; e da coiìiìniiiita mancanza di respiro; rarie.'nuKlìca non ha nnii poluto giovare; m 
facendo uso della vostra Jìcvalevfa Arabica D'ii Barry, in sette giorni spari la sua gon
fiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue passeggiate, e trovasi perfettiinienb' guarite 

ATANASIO ÌA HAVAmU. 
Revine, distretto dì Vittorio, 1<S nuìggio ì^l 

Da due jncsi s questa parie niki.nwgho in istato di avanzata gravidanzii veniva al' 
laccata giornàlrnente dà fehnre; essa'non aveva più appetito, ogni cosà, ossia quiiisis?; 
cibo le faceva nauseà^-per il chò'erà ridotta in estrema debolezza, da non quasi più al. 
zarsì da h'tto, oltre alla febbre era aiTetta anche da forti dolori di stomaco 0 da slìfichrarT 
ostinata, da dovere soccombere fra non mollo, I prodigiosi effetti della. fìetia/eri/(( Ai* 
òica indussero mia mog'?re a pratìdcrìa, ed in dieci giorni che ne fa uso là febbre smii-
parve, aetiuistò l'orza, mangia con senf îbile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si Q(.-
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. F. GAIÌUIN. 

fr. 8; 2 
<VV/M: La scatola di latta del peso di li4 di chil. 2.50; 1[2 eh. fr.4.ò'0: 1 cifii 
chil. e li2 fr. 17.ti0; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr 6S. .f-

'J 

i 
K 

t ('• 
T 1" 

m chil, fr. i.m; i cM. fr. S. 

LA 

MONTANARI 
_ , ' j _ 

l A. 
IJ . 

Padova 1874, in n" — L. fX^O 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V i ^ t - a a 2 8 — R e n d . i t . 70.82 71 7 l i2 . 

'•' ì a-d franchi 23.18 23 17 li2. 
unmui..?.^,-' Remi. it. 70 81 71.lb. 

l 2ii franchi 23.10 23,15. 
Scili. Meno vive le ricerche tanto 

in sìre^'gte che lavor;ile. 
Gram- i fruiyienti h;<nno guada-

gnut" un altro o'ozxo :!unto, 
JLIoMo. 27. — Sete. Aff.'iri ciscretì, spe-

cìiilmèntp ntjle greggie; le a§,iuti-
cbe a-prezzi dib^Utun. 

a*«»iovn, 10 marzo, 
Gram. Nolla (Jecoiva settimjma i 

prezzi si mantennero fermi. 

Premiata 2'Ì23ografia Editrice F, Sacclietto 

DAIìfcA SUA FONDA2;iOKE AI IŜ OSTRI Gimm. 

CAV. R. 

KAaiìATA RAt 

G I U S E P P E 
E 

LAPPELLETTI 

'SHiinfAVJk Aff.e.A fÀiL'A'B-iiL ui;ii,o.A NO^ÌTISA. CI I 'TA . 

L'Opera sarà divisa in dm volnini eia 500 pagine 'Tiino, e 

(listribnita in fascicoli a l prozio di 

1 

Ikd. Lire I^^J^k. per fascìcolo. 

b . . 

^ Le associazioni si ricevoìw presso^ inde le Librerie. r ^ 

' > & » . -r^ ^ ^.-_ c ó l ' ' V3 

Cura n. tìr),715. • Parigi, 11 aprii' 
Signore - Uiii iìgìw che soffriva eccessiyaraenjte,„..pon poteva piìj nò digerire, nt 

dorniire ed era oppressa da insonnia, da deholi'zza'e dà irrdazione nervosa. Ora ps=a 
sta benissimo grazie alla lìevulenla al r^Heeoialie, ,clie le ha reso una perfetta sitKile; 
buon appettilo, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza tlitOT; 
ed un'allegrezza dì spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

11. J)I MOKTLOlìlS. 
• •_, ..Poggio (Umbria), 29 miiL̂ gìo i'̂ iJl*' 

T>opo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di CTonico reumatismo da Ianni sbri! 
in ietto tutto l'inverno, fmaimente nn liberai da questi martori, mercè dvlUi voslnn\s-
ravigliosa Ikvalcnta al CiÓrmiatte. FRANCESCO lìIlAGQil, sìi-uiaco, 
CwY(-nì 70,40G. Cadice (Spagna), 8 gingilo 1 

Signóre - Ilo il gran piacere dì poter dirvi che mia moglie, clje sofferse per lô pŝ  
zio dì lììoHì anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue;'è''perfili;ui!i'iite 
guarita colla vostra incomparabile ìlcvalenla al CioccoiaUc. VlCEN'il, ftlOVAA'O. 

I^IEBC^.'^J: In Polvere: scatole'di latta per i2 lazze fr. 2.ri0. per'24 fr. ài-lil; per 18 
fr. 8; per 120 fr. 17.5U (n Tavoiette: per 12 tazze fr, 2..̂ i0; per 21 fr. ì.rJO; per ISfr.À 

Casa BARUY DII RAItRY e COMP. 2, via Tommaso Crossi, MILANO. 
Rivenditori in tulle le città^dUia^in, presso ì prìrìcipàlì farmacisti ,o..drogbi)?ri 

RÌVCUdUori;.a &•*AEl3S''̂ ^A Roberti*, Zanetti; Pianeri e Mam'O; Cavazzani, i"Linii;icis(afl 

lipuzzi; Commessati. — VKNKZIA. i.-POnci; ZampÌ|-.Qju; Agenzia CostanUni;..Aiitou!p'^"' 
cììlo; ]SellJj)a)o; A, Longega. — VKRONA. Fraucesco Pascli; Adriano Frlhzi* CnsaYfi IJÎ S' 
giato, ^,Vl.a^r^XA. Luigi Majiolo; Valeri. — VlTTOtìKl.CKi\El>A. L. Marchetti, fan"--
PASSANÒ.Luigr'Fàbris di Raldiit^sare. — TRKKTC)."t)àll'Armi",:.:rr- LKCNACO. Valer!.-̂  
MANTOVA. F. Dalla Chiara farai. Reaìc. — ODKraO. L. Ciuciti; L. Disnuitti. 

presso ^'^' prer^ 'np^-^i'fè.m^-'f&i^im F. S^m^'^ \ 1 -
- 1 

* 'J J 

P t^^ .Htl ^w ^' .fM m ì 

Fj^dova 1 8 7 4 , in 12 - T^p. S a c c h e t t o - Fvey.zo L . UVi^- j 

Padova, 3874. Prem- tìp^-Ssechet?.i> 
- r F ^ , -

•" H • ^^ l • 
V • ^ - ^ 
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